
 

 

DMZ AGGIORNA N. 11 DEL 17 GENNAIO 2023 
 
 

NOVITA’ FISCALI DELLA MANOVRA DI BILANCIO 2023 IN SINTESI 
(QUINTA PARTE) 

 
Stralcio dei debiti fino a mille euro affidati agli agenti della riscossione 
 

È previsto l’annullamento automatico dei debiti tributari fino a mille euro (comprensivo di capitale, 
interessi e sanzioni) risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 
2000 al 31 dicembre 2015. 
Per i carichi fino a mille euro affidati agli agenti della riscossione da enti diversi dalle 
amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali, l’annullamento 
automatico opera limitatamente alle somme dovute a titolo di interessi per ritardata iscrizione a 
ruolo, di sanzioni e di interessi di mora. A tali enti è tuttavia riconosciuta anche la possibilità di 
non applicare completamente le disposizioni relative all’annullamento automatico. 
Relativamente alle sanzioni amministrative, comprese quelle per violazioni del codice della strada, 
diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie o contributive, le disposizioni in esame si 
applicano limitatamente agli interessi; l’annullamento automatico non opera invece con 
riferimento alle sanzioni e alle somme maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure 
esecutive e di notificazione della cartella di pagamento, che restano integralmente dovute. 
Gli enti creditori possono stabilire di non applicare le disposizioni in esame con provvedimento 
adottato entro il 31 gennaio 2023. 
 

Rottamazione - quater 
 

È prevista la definizione agevolata dei carichi affidati agli agenti della riscossione nel periodo 
compreso tra il 1° gennaio 2000 ed il 30 giugno 2022, stabilendo l’abbattimento delle somme 
dovute a titolo di sanzioni e interessi, nonché degli interessi di mora, delle sanzioni civili e 
delle somme aggiuntive. 
Innovando rispetto alla disciplina precedente, con l’adesione alla definizione agevolata prevista 
dalle norme in esame è abbattuto l’aggio in favore dell’agente della riscossione. 
La nuova rottamazione quater richiede quindi il versamento delle sole somme: 
 
– dovute a titolo di capitale; 
– maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notifica della cartella 

di pagamento.  
 
Si può effettuare il pagamento in unica soluzione o anche a rate, con un tasso di interesse al 2 per 
cento. Con il versamento della prima o unica rata delle somme dovute si estinguono le procedure 
esecutive già avviate. 

 
Lo Studio resta a completa disposizione  
 

 


